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ONOREVOLI SENATORI. – Come è noto il vi-
gente calendario, introdotto nel 1582 per vo-
lontà del Papa Gregorio XIII, è oggi quasi
universalmente applicato.

È invece meno noto nel nostro paese, che
esso è stato ideato da Luigi Lilio, calabrese
di Psycron, oggi Cirò, luminare celebre e ce-
lebrato in tutto il mondo. Aloysius Lilius è
uno scienziato italiano, ideatore della riforma
del calendario gregoriano, di fatto l’uomo
che ha donato all’umanità il calendario per-
fetto, quello che dal 1582, appunto, scandi-
sce gli anni, i mesi e i giorni di tutti noi,
nelle piccole vicende del privato come nelle
grandi vicende della Storia.

Una storia, quella di Aloysius Lilius, per
larghi tratti ancora poco nota, che nasce in
una frazione della Calabria, l’antica Ipsicron,
oggi Cirò, nel crotonese, e si perde nei rivoli
di poche indicazioni giunteci dal passato, per
la ricostruzione delle quali si sono cimentati
e tuttora si cimentano appassionati e studiosi
della storia patria, sebbene senza poter an-
cora inquadrare completamente un personag-
gio che, nell’eccellenza della sua genialità, è
passato in silenzio tra le vicende della sua
terra. Un genio, quello di Lilius, di gran-
dezza assoluta.

Grazie agli studi di questo medico, mate-
matico e astronomo del Cinquecento fu pos-

sibile ripristinare la data dell’equinozio di
primavera legato al computo della Pasqua
cristiana, «invenzione» non piccola, se si
pensa che Lilio ricondusse l’equinozio al
21 marzo e non all’11 dello stesso mese,
come cadeva ormai al tempo di Gregorio
XIII a seguito di una piccola imperfezione
di calcolo (circa 11 minuti e 14 secondi an-
nui) che nel lungo periodo aveva determinato
un significativo scarto rispetto all’anno so-
lare.

Tra le numerose proposte, la commissione
di esperti, nominata da Gregorio XIII, scelse
quella elaborata dal medico e matematico ca-
labrese Aloysius Lilius ma la riforma del ca-
lendario promossa da Lilius venne presentata
solo dopo la morte dello scienziato, dal me-
dico Antonio Lilio, fratello di Aloysius, al
Pontefice Gregorio XIII.

La volontà di celebrare l’italianità del ge-
nius di Aloysius Lilius è stata recepita dalla
regione Calabria con la proposta dell’istitu-
zione della giornata del Calendario in sua
memoria, fissata per il 21 marzo di ogni
anno, anche mediante opportune iniziative
culturali.

L’approvazione del disegno di legge non
comporterà alcun onere finanziario.
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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

1. È istituita, senza oneri di spesa, la gior-
nata del Calendario in memoria di Aloysius
Lilius da Cirò, ideatore della riforma del vi-
gente calendario voluta da Papa Gregorio
XIII.

2. La giornata del Calendario è fissata il
21 marzo di ogni anno.



E 1,00


